
Caro  carburanti,  scatta  la
protesta:  trattori  e  camion
in strada, presidio sulla ex
SS114
Sale anche nel siracusano la tensione per il caro-carburante e
per le difficoltà produttive collegate al costo dell’energia.
Camion e trattori sono pronti a scendere in strada dalla notte
di domenica 11 ottobre e fino alle 12 del lunedì seguente.
Agricoltori, allevatori ma anche piccoli autotrasportatori si
sono dati appuntamento lungo la ex SS114, nei pressi delle
portinerie  nord  della  zona  industriale,  a  partire  dalla
mezzanotte di domenica. Prevista al momento la presenza di una
ventina di mezzi e poco più di 50 persone che si daranno il
cambio per dare vita a 12 ore di presidio. Previsti anche
arrivi dalla provincia di Ragusa.
Durante  la  manifestazione,  rallenteranno  l’uscita  delle
autobotti  che  trasportano  i  carburanti  verso  i  siti  di
distribuzione.  Chiaro  il  senso  della  protesta  che  vuole
evidenziare il paradosso siciliano della presenza di grandi
raffineria ma con prezzi alla pompa carissimi per gli utenti.
Una  situazione  che  inizia  a  pesare  sulla  stessa  capacità
produttiva  di  settori  come  agricoltura,  zootecnia  e
autotrasporto.  Quella  dell’inizio  della  prossima  settimana
potrebbe  essere  solo  la  prima  di  una  serie  di  azioni  di
protesta.

foto: una precedente protesta dei trattori
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Maltempo, livello di allerta
meteo sale ad arancione per
la  giornata  di  sabato  10
ottobre
Il Dipartimento Regionale di Protezione Civile ha diramato un
bollettino  con  il  livello  di  allerta  meteo  elevato  ad
“arancione” per la giornata di domani, sabato 10 ottobre. Le
previsioni indicano un peggioramento in atto delle condizioni,
con possibilità di piogge sparse a carattere di rovescio o
temporalesche.  Gli  accumuli  potrebbero  raggiungere
quantitativi moderati e localmente elevati in particolare nei
settori  tirrenici  e  ionici.  Secondo  quanto  riportato  dal
bollettino, “i fenomeni saranno accompagnati da rovesci di
forte intensità, forti raffiche di vento, locali grandinate e
frequente  attività  elettrica”.  Si  raccomanda  la  massima
prudenza, specie negli spostamenti.

Il Tar respinge la richiesta
di  sospensiva,  refezione
scolastica  al  via  dal  15
ottobre a Siracusa
Si va verso l’avvio della refezione scolastica a Siracusa. La
data prevista per la partenza è il 15 ottobre, dopo alcune
settimane di fitte interlocuzioni tra gli uffici comunali e le
scuole, per la compilazione degli utenti. Nelle ore scorse,
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intanto,  il  Tar  di  Catania  ha  respinto  la  richiesta  di
sospensiva  urgente  dell’affidamento  del  servizio.  Se  ne
discuterà nell’udienza di merito del 22 ottobre con sentenza
prevista  a  fine  novembre.  Nel  frattempo,  i  giudici
amministrativi non hanno ravvisato “un pregiudizio grave e
irreparabile  e,  in  particolare,  una  situazione  di  estrema
gravità  e  urgenza”  per  procedere  con  un  provvedimento
cautelare immediato. Sospiro di sollievo per Palazzo Vermexio
che segna il primo punto in questa delicata vicenda.
A presentare ricorso è stata la ditta seconda classificata
nella  procedura  di  gara.  Il  punto  contestato  riguarda  la
situazione della società cooperativa Cot, azienda dalla quale
Ascot (attuale aggiudicataria, ndr) aveva preso in affitto il
ramo d’azienda e della quale aveva utilizzato i requisiti per
partecipare alla gara. A luglio del 2026, però, la Cot è stata
posta in liquidazione amministrativa. Secondo la ricorrente,
questo  inficerebbe  la  correttezza  dell’aggiudicazione  del
servizio, come da codice degli appalti. Saranno i giudici
amministrativi a dipanare la matassa. Intanto, però, si va
verso l’avvio del servizio di mensa scolastica.

immagine realizzata con strumenti di IA

21enne  disabile  gravissimo,
l’Asp taglia l’assistenza: il
caso approda in Senato
Interrogazione al ministro della Salute ed al Ministro per la
Disabilità sul caso del giovane di Noto, di 21 anni, affetto
dalla nascita da tetraparesi spastica, allettato e intubato,
che  respira  e  si  alimenta  grazie  ad  apparecchiature.  Da

https://www.siracusaoggi.it/21enne-disabile-gravissimo-lasp-taglia-lassistenza-il-caso-approda-in-senato/
https://www.siracusaoggi.it/21enne-disabile-gravissimo-lasp-taglia-lassistenza-il-caso-approda-in-senato/
https://www.siracusaoggi.it/21enne-disabile-gravissimo-lasp-taglia-lassistenza-il-caso-approda-in-senato/


Gennaio  l’Asp  avrebbe  interrotto  l’assistenza  domiciliare
continuativa, proponendo in alternativa il ricovero in una
struttura di accoglienza permanente dell’ospedale di Lentini.
Il senatore Antonio Nicita chiede ai Ministri di verificare su
quale  atto  si  fondi  il  limite  delle  62  ore  e  se  venga
applicato in modo uniforme a tutti gli assistiti nelle stesse
condizioni. Chiede inoltre se la riduzione sia stata preceduta
da una valutazione multidimensionale aggiornata, dato che a
febbraio il medico curante ha certificato un peggioramento del
quadro respiratorio, e se la sentenza imponga davvero una
riduzione o lasci all’Azienda il margine per una presa in
carico adeguata. Domanda poi se in provincia di Siracusa e in
Sicilia  siano  garantite  anche  alle  persone  con  disabilità
congenite gravissime le cure domiciliari ad alta intensità e
l’assistenza residenziale previste dai livelli essenziali di
assistenza. Al Ministro per le disabilità chiede infine quali
iniziative  intenda  assumere  affinché,  fino  all’entrata  a
regime della riforma, le persone con disabilità gravissima non
restino prive di strumenti equivalenti al progetto di vita.

La famiglia avrebbe rifiutato la soluzione della struttura di
Lentini, che secondo diversi pareri medico-legali non sarebbe
idonea alle condizioni del ragazzo, che non verserebbe in
stato vegetativo.

La Prefettura di Siracusa ha comunicato con una nota del 21
settembre che l’Asp ritiene di doversi attenere a una sentenza
della Corte d’appello di Catania su una causa portata avanti
dalla famiglia. Secondo la stessa nota, l’Azienda si è detta
disponibile  a  individuare  un  percorso  assistenziale
nell’ambito delle proprie competenze. Il Prefetto ha indicato
inoltre come meritevole di considerazione l’attivazione del
progetto  di  vita  individuale,  personalizzato  e  partecipato
previsto  dalla  riforma  della  disabilità,  il  decreto
legislativo n. 62 del 2024.«Questa vicenda rivela un vuoto di
presa in carico che riguarda i giovani adulti con disabilità
congenita gravissima», dichiara Nicita. «L’unica struttura del



territorio  si  dichiara  riservata  ad  altre  patologie,
l’assistenza a domicilio non è commisurata al bisogno e tutto
il peso ricade sulla famiglia. Il progetto di vita indicato
dal  Prefetto  è  la  strada  giusta,  ma  deve  tradursi  in
un’assistenza concreta e non in un rinvio. La Convenzione ONU
sui  diritti  delle  persone  con  disabilità,  ratificata
dall’Italia  nel  2009,  riconosce  il  diritto  a  non  essere
costretti a vivere in una sistemazione che non si è scelta.
Chiedo  al  Governo  di  accertare  come  vengano  applicati  i
livelli essenziali di assistenza in provincia di Siracusa e di
non lasciare sole le famiglie che sostengono un carico di cura
così pesante e che sono costrette a pagare gli avvocati nelle
cause per difendere la dignità del figlio e la propria».

Rifiuti,  raccolta  “porta  a
porta” nelle contrade marine
e case sparse: cambiano gli
orari
Nuovi orari per il servizio di raccolta differenziata porta a
porta per le utenze domestiche delle zone balneari e case
sparse a Siracusa.

Entreranno in vigore da lunedì 12 ottobre. I rifiuti andranno
esposti dalle 6:00 alle 11:00 mentre l’inizio del servizio di
raccolta è previsto per le 12:00. Si tratta, insomma, del
cosiddetto orario invernale, fino alla prossima estate, quando
per una serie di ragioni organizzative ed igienico-sanitarie,
la raccolta sarà nuovamente effettuata negli orari serali e
notturni.
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La  RisAm  raccomanda  il  “puntuale  rispetto  degli  orari
d’esposizione  per  assicurare  la  regolare  esecuzione  del
servizio e la tutela del decoro urbano”.

 

 

Foto: repertorio, a scopo esemplificativo

Secondo sgombero in via Foti:
l’amministrazione  comunale
tenta una nuova mediazione
Nuovo intervento questa mattina in via Foti, dove le forze
dell’ordine e gli operatori comunali sono dovuti intervenire
d’urgenza per smantellare una tenda abusiva ricomparsa poche
ore  dopo  lo  sgombero.  Nonostante  i  provvedimenti  eseguiti
nella giornata di ieri, l’uomo che la occupava in precedenza
aveva  infatti  deciso  di  rientrare  nell’area  pubblica,
rimontando  rapidamente  il  proprio  ricovero  di  fortuna.

Intorno all’alba, gli agenti della Polizia Municipale si sono
portati sul posto affiancati dal personale della Risam, la
società  incaricata  dell’igiene  urbana,  procedendo  alla
bonifica completa dello spazio e alla confisca dei materiali.
Anche  in  questa  circostanza,  agli  operatori  sarebbe  stato
opposto  un  rifiuto  dall’uomo  rispetto  alla  proposta  di
accoglienza avanzata e di una sistemazione.

La delicata situazione si inserisce nel solco di un’attività
di controllo già avviata ieri, quando un’operazione coordinata
con  la  Questura  e  il  supporto  dei  servizi  sociali  aveva
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cercato di liberare l’area dai rifiuti accumulati e dalle
strutture precarie.

In  quell’occasione  l’amministrazione  aveva  sottolineato  la
complessità  del  caso,  da  gestire  tenendo  conto  sia
dell’esigenza  di  riportare  decoro  e  condizioni  igienico-
sanitarie  adeguate,  sia  della  gestione  delle  fragilità
sociali.

Maltempo,  la  Prefettura
convoca  i  Comuni:  verifiche
su  infrastrutture,  strade  e
piani di emergenza
Prevenzione  del  rischio  allagamenti,  manutenzione  delle
infrastrutture  e  aggiornamento  dei  piani  comunali  di
protezione civile. Sono stati questi i temi al centro della
recente  convocata  in  Prefettura  a  Siracusa  e  con  la
partecipazione dei sindaci e dei rappresentanti di vari enti
interessati.
Nel corso dell’incontro è stata sottolineata la necessità di
verificare preventivamente l’efficienza delle infrastrutture e
programmare  gli  interventi  di  manutenzione,  per  ridurre  i
rischi  legati  agli  eventi  meteorologici  avversi.  Quindi,
anzitutto,  verifiche  sulla  pulizia  e  lo  stato  manutentivo
delle caditoie.
Confronto anche sulle criticità che interessano alcune arterie
viarie  strategiche  per  i  collegamenti  del  territorio.  I
sindaci  hanno  condiviso  l’esigenza  di  affrontare  le
problematiche  in  modo  organico,  coinvolgendo  Genio  Civile,
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Autorità  di  Bacino  e  assessorati  regionali  competenti  per
individuare soluzioni e interventi a tutela della sicurezza e
della funzionalità della rete stradale.
Sul fronte della gestione delle emergenze, il Prefetto ha
richiamato i Comuni alla verifica dei piani di protezione
civile, delle procedure di allertamento e dell’operatività dei
presidi  territoriali,  con  particolare  attenzione  alla
possibilità  di  attivare  tempestivamente  i  Centri  operativi
comunali in caso di necessità.
Sotto esame anche la continuità dei servizi essenziali – tra
cui  l’energia  elettrica  –  con  l’esigenza  di  garantire  la
preparazione  dei  gestori  delle  reti  e  la  rapidità  degli
interventi in caso di interruzioni o disservizi provocati dal
maltempo. Il ciclone Harry ha fatto emergere come la rete di
distribuzione, in massima parte aerea, sia soggetta a guasti
causati da eventi meteo avversi, pi+ che in altre province.
La  riunione  testimonia  la  volontà  di  rafforzare  il
coordinamento tra istituzioni ed enti coinvolti nel sistema di
protezione  civile,  condividendo  le  principali  esigenze
operative per migliorare la prevenzione e assicurare risposte
tempestive a tutela della popolazione.

Bollette  idriche,  Forza
Italia:  “Deposito  cauzionale
richiesto  anche  a  chi
percepisce il bonus sociale”
“Tra i destinatari di bollette idriche a cui si chiede il
deposito cauzionale figurano anche cittaidni che percepiscono
il bonus sociale idrico. Al danno, ora, si aggiunge la beffa”.
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È la denuncia dei Consiglieri di Forza Italia al Comune di
Siracusa.

“Famiglie  monoreddito,  nuclei  in  condizione  di  fragilità
economica, persone segnate dal disagio sociale: pur risultando
regolarmente nell’anagrafica del gestore come percettori di
agevolazioni  tariffarie,  si  ritrovano  destinatarie  di
richieste di cauzione. Una prassi che, per Forza Italia, “va
oltre  i  limiti  del  consentito-  dichiarano  i  consiglieri-
L’articolo 4.3 della Delibera dell’Autorità per l’Energia del
28 febbraio 2013, n. 86, che disciplina il deposito cauzionale
per  il  Servizio  Idrico  Integrato,  recita  testualmente:  Il
deposito  cauzionale  non  può  essere  richiesto  agli  utenti
finali che fruiscono di agevolazioni tariffarie di carattere
sociale di cui il gestore sia a conoscenza. Dinanzi a questa
evidenza non ci sono interpretazioni possibili”.

Per i Consiglieri azzurri si tratta di “un atto grave, che
colpisce direttamente la dignità delle persone. Non si può
chiedere una cauzione a chi lo Stato stesso ha riconosciuto
come incapiente o in difficoltà. Si mortificano le famiglie
più deboli”.

L’appello finale è rivolto al sindaco del capoluogo Francesco
Italia, nella qualità di Presidente dell’ATI: “Chiediamo con
forza che siano assicurati i diritti delle molte famiglie
siracusane che oggi si ritrovano destinatarie di richieste
illegittime. Vigili, intervenga, faccia rispettare le regole”.

Parcheggi, Romano (FdI): “No
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a  nuova  concessioni  ai
privati  ma  una  società
interamente pubblica”
Una società interamente pubblica per la gestione dei parcheggi
a pagamento in città.

Con  questa  proposta  Fratelli  d’Italia  si  inserisce  nel
dibattito sul futuro dei posteggi a Siracusa.

«I proventi dei parcheggi devono restare a beneficio della
comunità.  Proponiamo  una  società  interamente  pubblica  per
gestire i servizi comunali con efficienza, trasparenza e costi
più sostenibili per i cittadini».
Fratelli d’Italia Siracusa esprimem dunque, la propria netta
contrarietà all’ipotesi di affidare ai privati, attraverso un
progetto  di  project  financing,  la  gestione  dei  parcheggi
cittadini.
“Una scelta – commenta il coordinatore cittadino Paolo Romano-
che riteniamo sbagliata sul piano strategico e che rischia di
sottrarre al controllo diretto dell’Amministrazione comunale
un servizio fondamentale per la mobilità urbana, oltre che una
fonte significativa di entrate per le casse dell’Ente.
Gli  incassi  derivanti  dalla  gestione  dei  parcheggi
rappresentano  infatti  una  risorsa  economica  che,  se
amministrata  con  criteri  di  efficienza  e  trasparenza,  può
contribuire  al  finanziamento  dei  servizi  pubblici  e  al
miglioramento della qualità della vita cittadina. Prima di
ipotizzare qualsiasi affidamento ai privati, occorre quindi
chiarire  quali  siano  i  reali  vantaggi  per  il  Comune  e,
soprattutto,  quali  benefici  concreti  ne  ricaverebbero  i
siracusani.
Il rischio è quello di cedere ai privati la gestione di una
risorsa pubblica senza adeguate garanzie di ritorno economico
e  sociale  per  la  collettività.  A  questo  si  aggiunge  la
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preoccupazione per le possibili ricadute sulle tariffe, sulla
disponibilità dei parcheggi gratuiti e sugli stalli bianchi,
che rappresentano un presidio importante per i residenti, i
lavoratori e le famiglie”.
“Non possiamo accettare che, in assenza di garanzie chiare e
verificabili-aggiunge  Romano-   i  cittadini  si  ritrovino  a
pagare di più per un servizio che oggi costituisce anche una
risorsa economica per il Comune. Sarebbe un ulteriore aggravio
per la comunità, senza un beneficio pubblico dimostrabile.
La nostra contrarietà, tuttavia, non si limita alla critica.
Fratelli  d’Italia  propone  una  strada  alternativa:  la
costituzione  di  una  multiutility  comunale  a  capitale
interamente pubblico, capace di gestire in maniera integrata
una pluralità di servizi essenziali.
Pensiamo  a  una  società  partecipata  al  100%  dal  Comune,
organizzata  secondo  criteri  manageriali,  con  obiettivi
misurabili, controllo pubblico, trasparenza nella gestione e
responsabilità  sui  risultati.  Una  struttura  che  possa
occuparsi,  progressivamente  e  nel  rispetto  delle  norme
vigenti, della manutenzione del verde pubblico, dei servizi
cimiteriali,  della  gestione  dei  tributi,  degli  impianti
sportivi, della pubblica illuminazione, segnaletica stradale,
manutenzione  delle  strade  cittadine  e,  naturalmente,  dei
parcheggi cittadini e di altri servizi alla collettività.
Non  una  privatizzazione  dei  servizi,  ma  una  gestione  più
efficiente del patrimonio e delle risorse comunali, mantenendo
la proprietà e l’indirizzo strategico in mani pubbliche.
Una multiutility di questo tipo, se correttamente progettata e
sostenuta da un serio piano economico-finanziario, potrebbe
favorire  economie  di  scala,  ridurre  le  duplicazioni
organizzative, migliorare la qualità dei servizi e contenere i
costi a carico dei cittadini. Il tutto attraverso controlli
rigorosi,  bilanci  trasparenti  e  una  verifica  costante  dei
risultati raggiunti.
È questa la visione che proponiamo per Siracusa: una città che
sappia valorizzare le proprie risorse, anziché rinunciare alla
gestione  diretta  di  servizi  strategici;  un  Comune  che



programmi  il  futuro,  anziché  limitarsi  a  trasferire
all’esterno  funzioni  e  opportunità  economiche.
La concessione ai privati dei parcheggi rischia di diventare,
secondo  la  nostra  valutazione  politica,  l’ennesima  scelta
dell’Amministrazione Italia che non offre sufficienti garanzie
di vantaggio per i siracusani. Per questo-conclude l’esponente
di  Fratelli  d’Italia-   chiediamo  che  il  progetto  venga
valutato con la massima trasparenza, rendendo pubblici i dati
economici,  la  durata  della  concessione,  gli  investimenti
previsti, le tariffe ipotizzate e le garanzie sulla permanenza
degli stalli gratuiti.
Siracusa non ha bisogno di cedere le proprie risorse senza un
ritorno certo per la collettività. Ha bisogno di una strategia
pubblica,  moderna  e  sostenibile,  capace  di  trasformare  i
servizi  comunali  in  uno  strumento  di  efficienza  e  di
risparmio”.

Scimonelli  (Insieme):  “La
scuola  non  diventi  una
vetrina  politica  in  vista
delle elezioni”
“La competenza di un professionista non può diventare uno
strumento di legittimazione politica, così come la scuola non
può  trasformarsi  in  un  luogo  di  promozione,  diretta  o
indiretta,  di  singoli  esponenti  o  movimenti.”  Queste  le
dichiarazioni  di  Ivan  Scimonelli  capogruppo  consiliare
“Insieme”.  “La  scuola  deve  rimanere  un  luogo  neutrale  di
crescita, formazione e confronto, libero da qualsiasi forma di
strumentalizzazione  politica  –  dice  Scimonelli  –  .  Un
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principio  che  assume  ancora  più  importanza  quando  ci  si
avvicina  agli  appuntamenti  elettorali  e  diventa  necessario
evitare ogni possibile sovrapposizione tra attività educative
e visibilità politica. Il tema dell’uso scorretto di tablet e
smartphone da parte dei minori è serio e merita di essere
affrontato  con  la  massima  attenzione.  Le  conseguenze
dell’esposizione  prolungata  agli  schermi  sul  sonno,  sulla
concentrazione,  sullo  sviluppo  cognitivo  e  sulle  relazioni
sociali richiedono informazione scientifica, prevenzione e un
dialogo costruttivo con le famiglie. Proprio per questo –
continua il capogruppo consiliare “Insieme” – ritengo che sia
necessario mantenere una netta distinzione tra il ruolo della
politica e quello dei professionisti chiamati ad affrontare
questioni  di  natura  tecnica  e  sanitaria.  Essere
contemporaneamente  rappresentanti  politici  e  professionisti
qualificati  non  deve  tradursi  in  una  sovrapposizione  dei
ruoli,  né  consentire  che  un’occasione  di  approfondimento
tecnico all’interno della scuola diventi anche un’opportunità
di  esposizione  politica.  La  competenza  professionale  è  un
valore da riconoscere e rispettare. Ma, quando si organizzano
incontri  scolastici  su  temi  sanitari,  psicologici  o
pedagogici, sarebbe opportuno privilegiare il contributo di
specialisti  individuati  per  le  loro  specifiche  competenze,
come psicologi, neuropsichiatri infantili, pediatri ed esperti
dello  sviluppo  evolutivo,  all’interno  di  iniziative
trasparenti,  pluralistiche  e  chiaramente  orientate
all’interesse  degli  studenti.  In  una  fase  che  precede  la
campagna elettorale, questa attenzione dovrebbe essere ancora
maggiore. Le scuole non devono diventare luoghi di esposizione
personale o politica – conclude Scimonelli – ma spazi nei
quali i genitori possano ricevere informazioni attendibili e i
ragazzi possano crescere sviluppando autonomia di giudizio e
libertà  di  pensiero.  La  scuola  appartiene  alla  comunità
scolastica,  non  alla  politica.  E  proprio  per  questo  deve
essere  tutelata  da  ogni  possibile  commistione  di  ruoli  e
interessi.  Ai  politici  spetta  assumersi  la  responsabilità
delle scelte pubbliche, ai tecnici spetta fornire competenze,



evidenze scientifiche e strumenti concreti. Alla scuola spetta
garantire che tutto questo avvenga nell’esclusivo interesse
degli studenti”.


